
Episodio di Trasasso, Monzuno, 30.07.1944 
 

Nome del compilatore: Massimo Turchi 

 

I.STORIA 

 

 

Località Comune Provincia Regione 

Trasasso Monzuno Bologna Emilia Romagna 

 

Data iniziale: 30 luglio 1944 

Data finale: 30 luglio 1944 

 

Vittime: 

 

Totale U Bam

bini 

(0-

11) 

Ragaz

zi (12-

16) 

Adult

i (17-

55) 

Anzia

ni (più 

55) 

s.i. D. Bambi

ne (0-

11) 

Ragazze 

(12-16) 

Adult

e (17-

55) 

Anzian

e (più 

55) 

S.

i 

Ig

n 

3 3   3          

 

Di cui 

 

Civili Partigiani 

inermi 

Renitenti Disertori Carabinieri Militari inermi Sbandati 

3       

 

Prigionieri di 

guerra 

Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani 

    1 

 

Elenco dei nomi  

Nannoni Amedeo (1) 20/03/1928 30/07/1944 Monzuno Trasasso Collina  

Ruggeri Gino 17/10/1907 30/07/1944 Monzuno Trasasso Croci Colono 

Santi Alfredo 03/10/1927 30/07/1944 Monzuno Trasasso Croci  

 

Altre note sulle vittime:  

(1) Nannoni viene riconosciuto partigiano della Brigata "Stella Rossa" dal 15 maggio 1944 nel "Dizionario 

Biografico online" curato da Albertazzi, Arbizzani e Onofri, ma non nell'"Elenco nominativo dei partigiani" 

progetto coordinato da Casali e Preti. 

 

 

Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio:  

 

 

Descrizione sintetica  

Il 28 luglio 1944, casualmente, una pattuglia di partigiani giunge a Gabbiano, mentre due soldati tedeschi 



stanno contrattando con i civili per acquistare delle uova. I partigiani uccidono i soldati e poi seppelliscono i 

corpi nel bosco. I tedeschi non vedendo tornare i due camerati, il giorno 30, iniziano il rastrellamento che 

parte da Monzuno, da Monghidoro e da San Benedetto Val di Sambro per convergere su Monte Venere. A 

Collina viene catturato Nannoni e subito viene ucciso con un colpo alla testa, la casa viene incendiata; voci 

di paese affermano che sia stato ucciso da una donna di Monzuno travestita da ufficiale tedesco. Alle Croci 

vengono catturati e uccisi Ruggeri e Santi, in più vengono incendiate le case della borgata. Nell'azione i 

tedeschi appiccano il fuoco anche alle case di Sasso Rosso. 

 

 

Modalità della strage: fucilazione 

 

 

Violenze connesse alla strage: incendi di abitazioni, deportazione di popolazione  

 

 

Tipologia: rappresaglia 

 

 

 

II. RESPONSABILI 

 

TEDESCHI 

 

Reparto (divisione, reggimento, battaglione, corpo di appartenenza, ecc.) 

 

Nomi:  

 

 

ITALIANI 

 

Ruolo e reparto  

 

Nomi:  

 

Note sui responsabili: 

 

 

 

 

 

Tribunale competente: 

 

 

Estremi e Note sui procedimenti:  

 

 

 



 

 
III. MEMORIA 

 

Monumenti/Cippi/Lapidi: 

 

 

 

 

 

Musei e/o luoghi della memoria: 

 

 

 

 

 

Onorificenze 

 

 

 

 

 

Commemorazioni 

 

 

 

 

 

Note sulla memoria 
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Stella rossa Lupo Leone", Bologna, Ponte nuovo, 1989. 

Dario Zanini, "Marzabotto e dintorni 1944", Ponte Nuovo, Bologna, 1996. 

Comitato Regionale per le onoranze ai Caduti di Marzabotto, "Marzabotto. Quanti, chi e dove", Ponte 

Nuovo, Bologna, 19962. 

Elenco nominativo dei partigiani dell'Emilia Romagna - Bologna. Ricerca coordinata da Luciano Casali e 

Alberto Preti (ultimo aggiornamento 2013) www.storia-culture-civilta.unibo.it/it/biblioteca/fondi-

http://www.storia-culture-civilta.unibo.it/it/biblioteca/fondi-1/partigiani


1/partigiani 

 

 

 

Fonti archivistiche:  

 

 

 

Sitografia e multimedia: 

Progetto "Storia e Memoria di Bologna": www.storiaememoriadibologna.it  

 

 

 

Altro:  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

V. ANNOTAZIONI 

C'è un dubbio su Poli Mario (che non ho inerito perché è altamente probabile che si astato ucciso dai 

partigiani. Poli (n. 28/05/1819, mezzadro) risulta ucciso il 30 luglio 1944 a Montevenere di Monzuno. 

Secondo Zanini Poli fu ucciso dai partigiani il 23 luglio 1944 perché sospettato di fare il doppiogioco o per 

gelosia di donne; invece viene riconosciuto partigiano della Brigata "Stella Rossa" dal 2 maggio 1944 nel 

"Dizionario Biografico online" curato da Albertazzi, Arbizzani e Onofri, ma non compare nell'"Elenco 

nominativo dei partigiani" progetto coordinato da Casali e Preti. 
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